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La presente traduzione in lingua italiana è fornita esclusivamente a scopo informativo. In 
caso di discrepanza o incongruenza tra la presente versione in lingua italiana e la versione 

originale in lingua inglese, quest’ultima prevarrà a tutti gli effetti. 

Avvertenza: l’Ammontare Nominale Complessivo definitivo sarà reso noto al termine del 
Periodo di Offerta. I risultati dell’offerta delle Obbligazioni e l’Ammontare Nominale 
Complessivo definitivo saranno pubblicati il prima possibile dopo la chiusura del Periodo di 
Offerta sul seguente sito web: www.investimenti.unicredit.it. Resta inteso che tutti gli altri 
termini e condizioni sono e rimarranno quelli indicati nelle Condizioni Definitive riportate di 
seguito. Il sito web è gestito dal Dealer e non è sotto il controllo dell’Emittente. L’Emittente 
non è responsabile del contenuto del sito web gestito dal Dealer e non si assume alcuna 
responsabilità per il contenuto del sito web. In caso di conflitto tra il contenuto del sito web e 
i termini e le condizioni e le informazioni fornite nel presente documento, prevarranno questi 
ultimi. 

L’Emittente si riserva il diritto, a sua esclusiva discrezione, di revocare/ritirare l’Offerta e 
annullare l’emissione delle Obbligazioni in qualsiasi momento prima della Data di Emissione 
e, in tal caso, non saranno emesse Obbligazioni, anche nel caso in cui l’Ammontare Nominale 
Complessivo delle Obbligazioni da emettere fosse inferiore a Euro 2.000.000. Il Dealer, per 
conto dell’Emittente, informerà il pubblico del ritiro dell’offerta delle Obbligazioni e 
dell’annullamento dell’emissione delle Obbligazioni mediante un avviso che sarà pubblicato 
sul sito web www.investimenti.unicredit.it. 

Condizioni Definitive datate 27 febbraio 2026  

Banca Internazionale per la Ricostruzione e lo Sviluppo 

Emissione di Obbligazioni a tasso fisso callable con scadenza 31 marzo 2031 denominate 
“Callable Fixed Rate Notes due March 31, 2031” fino a Euro 100.000.000 (le “Obbligazioni” o 

“Obbligazioni Banca Mondiale Tasso Fisso Callable 31 Marzo 2031 in EUR”) 

nell’ambito del 
programma Global Debt Issuance Facility

I termini utilizzati nel presente documento sono da intendersi definiti come tali ai fini dei termini e 
delle condizioni (le “Condizioni”) previsti nel Prospetto datato 24 settembre 2021 (il “Prospetto”). 
Il presente documento costituisce le Condizioni Definitive delle Obbligazioni qui descritte e deve 
essere letto congiuntamente al Prospetto. 

Il Prospetto (come completato dalle presenti Condizioni Definitive) è stato redatto sulla base del 
presupposto che, salvo quanto previsto al seguente sottoparagrafo (ii), chiunque effettui o intenda 
effettuare un’offerta delle Obbligazioni possa farlo solo in: 

(i) circostanze in cui non sussiste alcun obbligo per l’Emittente o il Dealer di pubblicare un 
prospetto o di distribuire il Prospetto o qualsiasi modifica o supplemento allo stesso in 
relazione all’offerta di Obbligazioni o qualsiasi altro materiale di offerta, o in qualsiasi 
giurisdizione in cui non sussistano requisiti da rispettare a tal fine; oppure 

(ii) la Giurisdizione dell’Offerta menzionata nei “Termini e Condizioni dell’Offerta” riportati 
di seguito, a condizione che tale persona sia una delle persone menzionate nei “Termini e 
Condizioni dell’Offerta” riportati di seguito (gli “Offerenti autorizzati” o i “Collocatori”) 
e che tale offerta sia effettuata durante il Periodo di Offerta specificato a tal fine. 

Né l’Emittente né il Dealer hanno autorizzato, né autorizzano, il compimento di alcuna offerta di 
Obbligazioni in qualsiasi altra circostanza. 

L’OFFERTA IN ITALIA, IL PROSPETTO E IL PRESENTE DOCUMENTO O QUALSIASI 
ALTRO DOCUMENTO O MATERIALE RELATIVO ALL’OFFERTA IN ITALIA NON SONO 
STATI NÈ SARANNO SOTTOPOSTI ALLE PROCEDURE DI APPROVAZIONE DELLA 
COMMISSIONE NAZIONALE PER LE SOCIETÀ E LA BORSA (“CONSOB”) AI SENSI 
DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI ITALIANI APPLICABILI. L’OFFERTA È STATA 
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EFFETTUATA IN ITALIA COME OFFERTA ESENTE AI SENSI DELL’ARTICOLO 1, 
PARAGRAFO 2, LETTERA B), DEL REGOLAMENTO (UE) 2017/1129 E SUCCESSIVE 
MODIFICHE (IL “REGOLAMENTO PROSPETTO”) E DELL’ARTICOLO 100, 
PARAGRAFO 1, DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 58 DEL 24 FEBBRAIO 1998 E 
SUCCESSIVE MODIFICHE (IL “TESTO UNICO DELLA FINANZA”) (L’“OFFERTA”); DI 
CONSEGUENZA, IL PROSPETTO NON COSTITUISCE UN PROSPETTO AI SENSI DEL 
REGOLAMENTO PROSPETTO E DELLE LEGGI E NORMATIVE DI ATTUAZIONE IN 
ITALIA. 

I POTENZIALI INVESTITORI DOVREBBERO EFFETTUARE UNA VALUTAZIONE 
AUTONOMA DELL’INVESTIMENTO E POSSONO INVESTIRE NELLE OBBLIGAZIONI 
DURANTE IL PERIODO DI OFFERTA TRAMITE I COLLOCATORI E IN CONFORMITÀ 
CON LE LEGGI E I REGOLAMENTI APPLICABILI O CON I REQUISITI IMPOSTI DALLA 
CONSOB O DA QUALSIASI ALTRA AUTORITÀ ITALIANA COMPETENTE. CIASCUN 
COLLOCATORE È TENUTO A RISPETTARE LE LEGGI E I REGOLAMENTI APPLICABILI 
IN MATERIA, TRA L’ALTRO, DI PRODUCT GOVERNANCE E OBBLIGHI DI 
INFORMAZIONE NEI CONFRONTI DEI PROPRI CLIENTI IN RELAZIONE ALLE 
OBBLIGAZIONI E ALL’OFFERTA IN ITALIA. 

Governance dei prodotti ai sensi della Direttiva MiFID II / Mercato di riferimento costituito 
da clienti al dettaglio, clienti professionali e controparti qualificate – Si veda il Termine 29 di 
seguito.

SINTESI DELLE OBBLIGAZIONI

1. Emittente: Banca Internazionale per la Ricostruzione e lo 
Sviluppo (“IBRD”) 

2. (i) Numero di serie: 102674

(ii) Numero della tranche: 1 

3. Valuta o valute specificate 
(Condizione 1(d)): 

Euro (“EUR”) 

4. Ammontare Nominale 
Complessivo 

(i) Serie: Fino a Euro 100.000.000, soggetto ad aumento come 
stabilito nel seguente paragrafo “Termini e Condizioni 
dell’Offerta – (xi) Procedura di notifica ai richiedenti 
dell’importo allocato e indicazione della possibilità di 
avviare le negoziazioni prima della notifica”. 

L’Ammontare Nominale Complessivo definitivo della 
Serie sarà pubblicato il prima possibile dopo la 
chiusura del Periodo di Offerta sul seguente sito web: 
www.investimenti.unicredit.it. 

(ii) Tranche: Fino a Euro 100.000.000, con possibilità di aumento 
come indicato nel seguente paragrafo “Termini e 
Condizioni dell’Offerta – (xi) Procedura di notifica ai 
richiedenti dell’importo allocato e indicazione della 
possibilità di avviare le negoziazioni prima della 
notifica” riportata di seguito. 

L’Ammontare Nominale Complessivo definitivo della 
Serie sarà pubblicato il prima possibile dopo la 
chiusura del Periodo di Offerta sul seguente sito web: 
www.investimenti.unicredit.it. 
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5. (i)  Prezzo di emissione: 100,00 per cento dell’Ammontare Nominale 
Complessivo 

(ii)  Proventi netti: Indica l’Ammontare Nominale Complessivo, 
determinato dopo la chiusura del Periodo di Offerta 

6. Denominazioni specificate 
(Condizione 1(b)): 

Euro 1.000 

7. Data di emissione: 31 marzo 2026 

8. Data di scadenza (Condizione 
6(a)): 

31 marzo 2031 

9. Base di calcolo degli interessi 
(Condizione 5): 

1,95 per cento Tasso Fisso 

(ulteriori dettagli specificati di seguito) 

10. Base di rimborso/pagamento 
(Condizione 6): 

Rimborso alla pari  

11. Modifica della base di calcolo 
degli interessi o 
rimborso/pagamento: 

Non applicabile 

12. Opzioni Call/Put (Condizione 6): Opzione Call  

(ulteriori dettagli specificati di seguito) 

13. Stato delle Obbligazioni 
(Condizione 3): 

Non garantite e non subordinate 

14. Quotazione: La domanda di ammissione delle Obbligazioni alla 
quotazione e alle negoziazioni sul mercato 
regolamentato Mercato Telematico delle Obbligazioni 
(“MOT”), segmento EuroMOT, organizzato e gestito 
da Borsa Italiana S.p.A. sarà presentata dall’Emittente 
(o un suo rappresentante). 

Non è possibile garantire che tale domanda di 
ammissione alla quotazione e alle negoziazioni sarà 
accolta. 

15. Metodo di collocamento: Non sindacato 

DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI INTERESSI (SE PRESENTI) DOVUTI

16. Disposizioni relative alle 

Obbligazioni a Tasso Fisso  

(Condizione 5(a)): 

Applicabile 

(i) Tasso/i di Interesse: 1,95 per cento annuo pagabile annualmente in via 
posticipata 

(ii) Date di Pagamento degli 

Interessi: 

31 marzo di ogni anno, dal 31 marzo 2027 compreso 
fino alla Data di Scadenza compresa, non soggetto ad 
adeguamenti in conformità con la Convenzione sui 
Giorni Lavorativi 

(iii) Date/e del Periodo di 

Interesse: 

Ogni Data di Pagamento degli Interessi 

(iv) Convenzione sui Giorni 

Lavorativi: 

Non Applicabile 
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(v) Frazione di Conteggio dei 

Giorni  

(Condizione 5(l)): 

Actual/Actual-ICMA 

(vi) Altri termini relativi al 

metodo di calcolo degli 

interessi per le 

Obbligazioni a Tasso 

Fisso: 

Non Applicabile 

DISPOSIZIONI RELATIVE AL RIMBORSO

17. Opzione Call (Condizione 6(d)): Applicabile 

(i) Data/e di Rimborso 

Facoltativo: 

31 marzo 2028 

(ii) Importo/i di Rimborso 

Facoltativo di ciascuna 

Obbligazione e metodo, 

se del caso, di calcolo di 

tale importo/i: 

Euro 1.000 per ogni Taglio Specificato 

(iii) Periodo di preavviso: Non inferiore a cinque (5) Giorni Lavorativi a Londra, 
New York e TARGET prima della relativa Data di 
Rimborso Facoltativo 

18. Importo di Rimborso Finale di 
ciascuna Obbligazione 
(Condizione 6): 

Euro 1.000 per ogni Taglio Specificato 

19. Importo di Rimborso Anticipato 
(Condizione 6(c)): 

Come stabilito nelle Condizioni 

DISPOSIZIONI GENERALI APPLICABILI ALLE OBBLIGAZIONI

20. Forma delle Obbligazioni 
(Condizione 1(a)): 

Titoli Nominativi: 

Certificato Nominativo Globale disponibile alla Data di 
Emissione 

21. Nuova Obbligazione Globale / 
Nuova Struttura di Custodia: 

Sì – Nuova Struttura di Custodia 

22. Centro/i finanziario/i o altre 
disposizioni speciali relative alle 
date di pagamento (Condizione 
7(h)): 

Londra, New York e TARGET 

23. Legge applicabile (Condizione 
14): 

Inglese 

24. Altre condizioni definitive: Il primo periodo della Condizione 7(a)(ii) è sostituita 
dalla seguente: “Gli interessi (che ai fini della presente 
Condizione 7(a) includono tutti gli Importi delle Rate 
diversi dagli Importi delle Rate finali) sulle 
Obbligazioni Registrate saranno pagati alla persona 
indicata nel Registro alla chiusura delle attività 
lavorative del giorno di calendario precedente la data di 
scadenza del pagamento (la “Data di 
Registrazione”).”
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COLLOCAMENTO

25. (i) In caso di sindacato, 
nomi dei Gestori e 
impegni di 
sottoscrizione: 

Non Applicabile 

(ii) Agente/i per la 
stabilizzazione (se 
presenti): 

Non Applicabile

26. Se non sindacato, nome del 
Dealer: 

UniCredit Bank GmbH, che opera anche attraverso la 
sua succursale di Milano, con sede in Piazza Gae 
Aulenti 4, Torre C, 20154 Milano, Italia, che, ai fini 
dell’emissione delle Obbligazioni, agirà in qualità di 
Dealer e facilitatore del regolamento.  

Resta inteso che il Dealer non agirà in qualità di 
Collocatore delle Obbligazioni. 

27. Commissione totale e 
concessione: 

L’Emittente non pagherà alcuna commissione per 
l’offerta delle Obbligazioni.

Per ulteriori informazioni sulle commissioni, si veda 
“Prezzo di Offerta” nella sezione “Termini e 
Condizioni dell’Offerta” riportata di seguito.  

28. Ulteriori restrizioni di vendita: Per quanto riguarda l’offerta delle Obbligazioni, il 
primo periodo del paragrafo “Sales Restrictions” 
(Restrizioni di Vendita) riportata nella sezione “Plan of 
Distribution” (Piano di collocamento) a pagina 59 del 
Prospetto sarà eliminata e sostituita con la seguente: 

“Ad eccezione della Giurisdizione dell’Offerta, 
l’Emittente o il Dealer non hanno intrapreso né 
intraprenderanno alcuna azione che consenta l’offerta 
pubblica delle Obbligazioni o che comporti l’obbligo 
per l’Emittente o il Dealer di pubblicare un prospetto o 
di distribuire il Prospetto o qualsiasi modifica o 
supplemento allo stesso in relazione all’offerta di 
Obbligazioni o qualsiasi altro materiale di offerta, in 
qualsiasi giurisdizione in cui sussistano requisiti da 
soddisfare a tal fine”. 

Italia 

L’offerta delle Obbligazioni non è stata registrata 
presso la Commissione Nazionale per le Società e la 
Borsa (“CONSOB”) ai sensi della legislazione italiana 
in materia di strumenti finanziari. Il Dealer ha 
dichiarato e concordato che qualsiasi offerta, vendita o 
consegna delle Obbligazioni o distribuzione di copie 
del Prospetto o di qualsiasi altro documento relativo 
alle Obbligazioni in Italia sarà effettuata in conformità 
con le leggi e i regolamenti italiani applicabili. 

Qualsiasi offerta, vendita o consegna delle 
Obbligazioni o distribuzione di copie del Prospetto o di 
qualsiasi altro documento relativo alle Obbligazioni in 
Italia deve essere:  

(a) effettuata da una società di investimento, una 
banca o un intermediario finanziario 
autorizzato a svolgere tali attività in Italia in 
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conformità con il Testo Unico della Finanza, il 
Regolamento CONSOB n. 20307 del 15 
febbraio 2018 e il Decreto Legislativo n. 385 
del 1° settembre 1993 (in ciascun caso come di 
volta in volta modificati) e qualsiasi altra legge 
e regolamento applicabile; e 

(b) in conformità con qualsiasi altra legge e 
regolamento applicabile o requisito imposto 
dalla CONSOB o da qualsiasi altra autorità 
italiana.

29. Governance dei prodotti ai sensi 
della Direttiva MiFID II / Mercato 
di riferimento costituito da clienti 
al dettaglio, clienti professionali e 
controparti qualificate: 

Governance dei prodotti ai sensi della Direttiva 
2014/65/UE (e successive modifiche, “MiFID II”) / 
Mercato di riferimento costituito da clienti al 
dettaglio, clienti professionali e controparti 
qualificate (“Controparti Qualificate”) - 
Esclusivamente ai fini del processo di approvazione del 
prodotto da parte del produttore, la valutazione del 
mercato di riferimento in relazione alle Obbligazioni ha 
portato alla conclusione che: (i) il mercato di 
riferimento delle Obbligazioni è costituito da 
Controparti Qualificate, clienti professionali e clienti al 
dettaglio, ciascuno come definito nella MiFID II; e (ii) 
tutti i canali di collocamento delle Obbligazioni sono 
appropriati, ad eccezione dei servizi di mera 
esecuzione. Chiunque offra, venda o raccomandi 
successivamente le Obbligazioni (un “distributore”) 
dovrebbe tenere in considerazione la valutazione del 
mercato di riferimento effettuata dal produttore; 
tuttavia, un distributore soggetto alla MiFID II è 
responsabile di effettuare una propria valutazione del 
mercato di riferimento in relazione alle Obbligazioni 
(adottando o perfezionando la valutazione del mercato 
di riferimento effettuata dal produttore) e di 
determinare i canali di collocamento appropriati. 

Ai fini del presente Termine 29, per “produttore” si 
intende UniCredit S.p.A. 

IBRD non rientra nell’ambito di applicazione della 
MiFID II. Di conseguenza, IBRD non si qualifica come 
“impresa di investimento”, “produttore” o 
“distributore” ai fini della MiFID II. 

INFORMAZIONI OPERATIVE

30. Identificativo dell’Entità 
Giuridica dell’Emittente: 

ZTMSNXROF84AHWJNKQ93 

31. Codice ISIN: XS3298822688  

32. Codice Comune: 329882268 

33. Consegna: Consegna contro pagamento 

34. Agente di Registrazione e 
Trasferimento (se presente): 

Citibank, N.A., filiale di Londra 

35. Destinato a essere detenuto in 
modo tale da consentire 
l’ammissibilità all’Eurosistema: 

Sì. Si noti che la designazione “sì” significa che le 
Obbligazioni sono destinate, al momento 
dell’emissione, ad essere depositate presso uno dei 
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Depositari Centrali Internazionali di Strumenti 
Finanziari (International Central Securities 
Depositaries, “ICSD”) in qualità di depositario 
comune (common safekeeper) e registrate a nome di un 
intestatario di uno degli ICSD che agisce in qualità di 
depositario comune, e non significa necessariamente 
che le Obbligazioni saranno riconosciute come 
garanzie idonee per le operazioni di politica monetaria 
dell’Eurosistema e per le operazioni di credito 
infragiornaliero da parte dell’Eurosistema al momento 
dell’emissione o in qualsiasi momento durante la loro 
durata. Tale riconoscimento dipenderà dal 
soddisfacimento dei criteri di idoneità 
dell’Eurosistema. 

INFORMAZIONI GENERALI 

La più recente Dichiarazione Informativa di IBRD è stata pubblicata il 23 settembre 2025. 

CONFLITTO DI INTERESSI 

I Collocatori riceveranno una commissione per il servizio di investimento di collocamento svolto 
nell’ambito dell’Offerta. Inoltre, UniCredit S.p.A., uno dei Collocatori, appartiene allo stesso 
gruppo bancario di UniCredit Bank GmbH. Il fatto che i Collocatori ricevano una commissione di 
collocamento crea potenziali conflitti di interesse.

Il Dealer e le sue affiliate, inclusi alcuni Collocatori, hanno intrapreso e potrebbero intraprendere in 
futuro operazioni di investment banking e/o commercial banking (inclusa la concessione di prestiti 
di importo significativo) e altre operazioni correlate con l’Emittente, e potrebbero fornire servizi di 
consulenza, finanziari e/o non finanziari all’Emittente. Inoltre, nel corso della normale attività, il 
Dealer e le sue affiliate, inclusi alcuni Collocatori, possono effettuare o detenere un’ampia gamma 
di investimenti e negoziare attivamente titoli di debito e azionari (o titoli derivati correlati) e 
strumenti finanziari per conto proprio e per conto dei propri clienti. Tali attività di investimento e 
in strumenti finanziari possono riguardare strumenti finanziari e/o titoli dell’Emittente. Il Dealer e 
le sue affiliate, inclusi alcuni Collocatori, possono anche fornire raccomandazioni di investimento 
e/o pubblicare o esprimere opinioni di ricerca indipendenti in relazione a tali titoli o strumenti 
finanziari e possono detenere, o raccomandare ai clienti di acquisire, posizioni lunghe e/o corte in 
tali titoli e strumenti finanziari.  

Inoltre, (i) il Dealer (anche attraverso la sua controllante, UniCredit S.p.A) ha assunto determinati 
obblighi in relazione alla relativa operazione di swap stipulata da IBRD con terze parti idonee al 
fine di coprire i propri obblighi ai sensi delle Obbligazioni, e (ii) UniCredit S.p.A., la società holding 
del Gruppo UniCredit, a cui appartiene il Dealer, agirà in qualità di Specialista sul mercato MOT. 

Il Dealer tratterrà una commissione implicita pari allo 0,62 per cento dell’Ammontare Nominale 
Complessivo delle Obbligazioni, inclusa nel Prezzo di Offerta.   

L’esistenza di tali molteplici ruoli e responsabilità per il Dealer crea possibili conflitti di interesse, 
considerando che il Dealer riceverà commissioni per tutti i ruoli assunti nell’emissione 
obbligazionaria. 

TERMINI E CONDIZIONI DELL’OFFERTA  

L’Emittente ha acconsentito all’utilizzo delle presenti Condizioni Definitive e del Prospetto da parte 
del Dealer e di qualsiasi entità nominata come collocatore dal Dealer (i “Collocatori” o gli 
“Offerenti Autorizzati”) in relazione all’offerta delle Obbligazioni in Italia (la “Giurisdizione 
dell’Offerta”) durante il Periodo di Offerta (come definito di seguito). L’elenco dei Collocatori è 
pubblicato sul seguente sito web: www.investimenti.unicredit.it alla data di inizio del Periodo di 
Offerta e potrà essere aggiornato durante il Periodo di Offerta.  

L’Offerta è condotta esclusivamente in Italia ed è rivolta al pubblico in generale. 
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Gli Investitori Qualificati, come definiti dall’articolo 100, comma 3, lett. (a), del Testo Unico della 
Finanza, come attuato dall’art. 35, comma 1, lett. (d) del Regolamento CONSOB n. 20307/2018 e 
successive modifiche, possono anch’essi acquistare le Obbligazioni nell’ambito dell’Offerta delle 
Obbligazioni.  

Durante il Periodo di Offerta (come definito di seguito), le Obbligazioni saranno collocate senza 
alcun impegno di sottoscrizione da parte dei Collocatori, in conformità con determinati accordi di 
collocamento stipulati tra il Dealer e i Collocatori. Alla Data di Emissione, le Obbligazioni saranno 
sottoscritte dal Dealer in proprio e successivamente allocate dai Collocatori nell’ambito dell’Offerta 
delle Obbligazioni. 

I Collocatori o terzi non hanno assunto alcun impegno a garantire l’esito dell’Offerta delle 
Obbligazioni in relazione a un importo minimo delle Obbligazioni. 

L’Offerta delle Obbligazioni sarà effettuata solo in conformità con le restrizioni di vendita stabilite 
nel Prospetto e con le disposizioni delle presenti Condizioni Definitive e in conformità con tutte le 
leggi e i regolamenti applicabili, a condizione che tale Offerta di Obbligazioni non richieda 
all’Emittente o al Dealer di pubblicare un prospetto ai sensi del Regolamento Prospetto (o di 
integrare un prospetto ai sensi dell’articolo 23 del Regolamento Prospetto) o di intraprendere 
qualsiasi altra azione in qualsiasi giurisdizione diversa da quella sopra elencate. 

(i) Periodo di Offerta: Uffici/sedi dei Collocatori 

Le Obbligazioni saranno collocate presso le filiali 
dei Collocatori a partire dal 2 marzo 2026 incluso 
alle ore 9:00 CET fino al 24 marzo 2026 incluso alle 
ore 17:00 CET, salvo eventuali chiusure anticipate 
o proroghe del Periodo di Offerta o annullamento 
dell’emissione delle Obbligazioni, come descritto 
al paragrafo (iii) di seguito.  

Offerta fuori sede 

Le Obbligazioni potranno essere collocate anche 
tramite offerta fuori sede da parte di consulenti 
finanziari abilitati all’offerta fuori sede ai sensi 
dell’articolo 30 del Testo Unico della Finanza, a 
partire dal 2 marzo 2026 incluso alle ore 9:00 CET 
fino al 17 marzo 2026 incluso, alle ore 17:00 CET, 
salvo eventuali chiusure anticipate o proroghe del 
Periodo di Offerta o annullamento dell’emissione 
delle Obbligazioni, come descritto al paragrafo (iii) 
di seguito. 

Tecniche di comunicazione a distanza  

Le Obbligazioni potranno essere collocate anche 
mediante tecniche di comunicazione a distanza ai 
sensi dell’articolo 32 del Testo Unico della Finanza 
e dell’articolo 67-duodecies, comma 4, del Decreto 
Legislativo n. 206 del 6 settembre 2005, come 
modificato (il “Codice del Consumo”), a partire 
dal 2 marzo 2026 incluso, alle ore 9:00 CET, fino al 
10 marzo 2026 incluso, alle ore 17:00 CET, salvo 
eventuali chiusure anticipate o proroghe del 
Periodo di Offerta o annullamento dell’emissione 
delle Obbligazioni, come descritto al paragrafo (iii) 
di seguito.  
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(ii) Prezzo di Offerta: Il Prezzo di Emissione, pari al 100 per cento della 
Denominazione Specificata di ciascuna 
Obbligazione.  

Il Prezzo di Offerta include, per ogni 
Denominazione Specificata, (i) una commissione 
anticipata per il collocamento delle Obbligazioni 
che rappresenta il compenso dei Collocatori, pari a 
un importo massimo dell’1,00 per cento (IVA 
inclusa, se applicabile) della Denominazione 
Specificata delle Obbligazioni collocate da ciascun 
Collocatore, e (ii) una commissione di mandato 
dello 0,62 per cento (IVA inclusa, se applicabile) 
della Denominazione Specificata delle 
Obbligazioni collocate da ciascun Collocatore, che 
rappresenta il compenso del Dealer, e (iii) un 
addebito a titolo di compenso per determinati oneri 
operativi trattenuti dal Dealer pari al 0,00 per cento 
(IVA inclusa, se applicabile) delle Obbligazioni. 

Gli investitori devono tenere presente che, se le 
Obbligazioni vengono vendute sul mercato 
secondario dopo il Periodo di Offerta, la suddetta 
commissione inclusa nel Prezzo di Offerta non 
viene presa in considerazione nel determinare il 
prezzo al quale tali Obbligazioni possono essere 
vendute sul mercato secondario. 

(iii) Chiusura anticipata, proroga, 
recesso e annullamento:  

L’Emittente si riserva il diritto, d’intesa con il 
Dealer, di chiudere anticipatamente il Periodo di 
Offerta in qualsiasi momento, anche nel caso in cui 
la sottoscrizione delle Obbligazioni non sia ancora 
pari all’Importo Totale dell’Offerta. Il Dealer, per 
conto dell’Emittente, informerà il pubblico della 
chiusura anticipata del Periodo di Offerta mediante 
un avviso che sarà pubblicato sul sito web 
www.investimenti.unicredit.it. 

L’Emittente si riserva il diritto, a sua esclusiva 
discrezione, di revocare/ritirare l’Offerta e 
annullare l’emissione delle Obbligazioni in 
qualsiasi momento prima della Data di 
Emissione e, in tal caso, non saranno emesse 
Obbligazioni, anche nel caso in cui l’Ammontare 
Nominale Complessivo delle Obbligazioni da 
emettere fosse inferiore a Euro 2.000.000. Il 
Dealer, per conto dell’Emittente, informerà il 
pubblico del ritiro dell’offerta delle 
Obbligazioni e dell’annullamento dell’emissione 
delle Obbligazioni mediante un avviso che sarà 
pubblicato sul sito web 
www.investimenti.unicredit.it. 

Resta inteso che qualora un potenziale 
investitore abbia presentato una richiesta e 
l’Emittente eserciti tale diritto, tutte le richieste 
di sottoscrizione diventeranno nulle e prive di 
effetto senza ulteriore preavviso e ciascuno di 
tali potenziali investitori non avrà il diritto di 
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sottoscrivere o acquisire in altro modo le 
Obbligazioni. 

L’Emittente si riserva il diritto, d’intesa con il 
Dealer, di prorogare il Periodo di Offerta. Il Dealer, 
per conto dell’Emittente, informerà il pubblico 
della proroga del Periodo di Offerta tramite un 
avviso che sarà pubblicato sul sito web 
www.investimenti.unicredit.it. 

Resta inteso che qualsiasi chiusura anticipata o 
proroga del Periodo di Offerta sarà efficace, salvo 
diversamente specificato nei relativi avvisi, anche 
per quanto riguarda il periodo di offerta per la 
raccolta delle sottoscrizioni delle Obbligazioni 
tramite offerta fuori sede e tecniche di 
comunicazione a distanza. 

(iv) Condizioni alle quali è soggetta 
l’offerta: 

L’offerta delle Obbligazioni è subordinata alla loro 

emissione. 

(v) Descrizione della procedura di 
richiesta: 

I potenziali investitori acquisteranno le 
Obbligazioni in conformità con gli accordi in essere 
tra il Collocatore di riferimento e i propri clienti, 
relativi alla sottoscrizione/all’acquisto di strumenti 
finanziari in generale. I potenziali investitori non 
stipuleranno alcun accordo contrattuale 
direttamente con l’Emittente o il Dealer in relazione 
all’offerta o all’acquisto delle Obbligazioni. 

I potenziali investitori possono presentare domanda 
di sottoscrizione delle Obbligazioni durante il 
Periodo di Offerta. In particolare: 

Sottoscrizione presso le filiali dei Collocatori 

Durante il Periodo di Offerta, i potenziali investitori 
potranno richiedere la sottoscrizione delle 
Obbligazioni durante il normale orario di apertura 
delle banche italiane presso le filiali di qualsiasi 
Collocatore compilando, debitamente 
sottoscrivendo (anche tramite appositi procuratori) 
e consegnando un apposito modulo di adesione (il 
“Modulo di Adesione”) a partire dal 2 marzo 2026 
incluso, alle ore 9:00 CET, fino al 24 marzo 2026 
incluso, alle ore 17:00 CET, salvo eventuali 
chiusure anticipate o proroghe del Periodo di 
Offerta o annullamento dell’emissione delle 
Obbligazioni, come descritto al precedente 
paragrafo (iii). I Moduli di Adesione sono 
disponibili presso la sede di ciascun Collocatore. 

Qualsiasi richiesta dovrà essere presentata in Italia 
ai Collocatori. 

Offerta fuori sede 

Le Obbligazioni possono anche essere collocate dai 
Collocatori tramite offerta fuori sede ai sensi 
dell’articolo 30 del Testo Unico della Finanza dal 2 
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marzo 2026 incluso, alle ore 9:00 CET, fino al 17 
marzo 2026 incluso, alle ore 17:00 CET, salvo 
eventuali chiusure anticipate o proroghe del 
Periodo di Offerta o annullamento dell’emissione 
delle Obbligazioni, come descritto al precedente 
paragrafo (iii). 

I Collocatori che intendono collocare le 
Obbligazioni tramite offerta fuori sede ai sensi 
dell’articolo 30 del Testo Unico della Finanza 
raccoglieranno i Moduli di Adesione tramite 
consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede
ai sensi dell’articolo 31 del Testo Unico della 
Finanza. 

Ai sensi dell’articolo 30, comma 6, del Testo Unico 
della Finanza, la validità e l’efficacia dei contratti 
stipulati tramite offerta fuori sede è sospesa per un 
periodo di 7 (sette) giorni a partire dalla data di 
sottoscrizione da parte dell’investitore interessato.  

Entro tale termine gli investitori possono 
comunicare al Collocatore e/o al consulente 
finanziario il proprio recesso senza il pagamento di 
alcuna commissione o spesa. 

Tecniche di comunicazione a distanza 

Le Obbligazioni potranno inoltre essere collocate 
dai Collocatori mediante tecniche di 
comunicazione a distanza ai sensi dell’articolo 32 
del Testo Unico della Finanza e dell’articolo 67-
duodecies, comma 4, del Codice del Consumo, a 
partire dal 2 marzo 2026, incluso, alle ore 9.00 CET, 
fino al 10 marzo 2026, incluso, alle ore 17:00 CET, 
salvo eventuali chiusure anticipate o proroghe del 
Periodo di Offerta o annullamento dell’emissione 
delle Obbligazioni, come descritto al precedente 
paragrafo (iii). 

Per quanto riguarda la sottoscrizione delle 
Obbligazioni effettuata mediante tecniche di 
comunicazione a distanza, un investitore 
classificato come consumatore ai sensi del Codice 
del Consumo ha diritto a un periodo di 14 
(quattordici) giorni durante il quale può recedere 
dal contratto senza alcuna penale e senza fornire 
alcuna motivazione. 

Entro tali termini, gli effetti dei contratti di 
sottoscrizione saranno sospesi e l’investitore potrà 
recedere mediante comunicazione al Collocatore 
senza alcuna spesa o altro onere. 

Generale 

Non vi è alcun limite al numero di Moduli di 
Adesione che possono essere compilati e 
consegnati dallo stesso potenziale investitore allo 
stesso o a diversi Collocatori, fermo restando che ai 
fini dell’assegnazione ciascun richiedente sarà 
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considerato individualmente, indipendentemente 
dal numero di Moduli di Adesione consegnati. 

Le società fiduciarie autorizzate alla gestione 
patrimoniale di portafogli d'investimento mediante 
intestazione fiduciaria ai sensi dell’articolo 60, 
comma 4, del Decreto Legislativo n. 415 del 23 
luglio 1996, al fine di partecipare all’Offerta 
esclusivamente per conto dei propri clienti, devono 
compilare il relativo modulo di adesione per 
ciascun cliente inserendo il codice fiscale del 
cliente nell’apposita casella. 

Gli investitori possono inoltre presentare le loro 
richieste di partecipazione all’offerta delle 
Obbligazioni tramite soggetti autorizzati a svolgere 
servizi di gestione individuale di portafogli di 
investimento ai sensi del Testo Unico della Finanza, 
a condizione che tali soggetti firmino il Modulo di 
Adesione a nome e per conto del richiedente, e 
tramite intermediari autorizzati a ricevere e 
trasmettere ordini, ai sensi del Testo Unico della 
Finanza, alle condizioni previste dalle leggi e dai 
regolamenti italiani di volta in volta applicabili. 

Fatte salve le disposizioni applicabili al 
collocamento delle Obbligazioni, tramite offerta 
fuori sede e tramite tecniche di comunicazione a 
distanza come sopra specificato, la domanda di 
sottoscrizione non può essere revocata dai 
potenziali investitori. 

Ai richiedenti che non hanno un rapporto di 
clientela con il Collocatore presso il quale è 
depositato il Modulo di Adesione potrà essere 
richiesto di aprire un conto corrente o di effettuare 
un deposito temporaneo non fruttifero di importo 
pari al prezzo delle Obbligazioni richieste, 
calcolato sulla base del Prezzo di Offerta delle 
Obbligazioni. Nel caso in cui le Obbligazioni non 
siano assegnate o siano assegnate solo 
parzialmente, l’importo totale versato come 
deposito temporaneo, o l’eventuale differenza 
rispetto al prezzo delle Obbligazioni assegnate, sarà 
rimborsato al richiedente senza interessi entro la 
Data di Emissione. 

Ciascun Collocatore è responsabile della notifica di 
qualsiasi diritto di recesso applicabile in relazione 
all’offerta delle Obbligazioni ai potenziali 
investitori. 

Le Obbligazioni possono essere acquistate in un 
Lotto Minimo o in un numero intero di 
Obbligazioni superiore al Lotto Minimo.  

Sottoscrivendo le Obbligazioni, i titolari delle 
stesse si ritengono a conoscenza di tutti i termini e 
le condizioni delle Obbligazioni e accettano tali 
termini e condizioni delle Obbligazioni. 
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Le richieste ricevute dai Collocatori prima 
dell’inizio del Periodo di Offerta o dopo la data di 
chiusura del Periodo di Offerta saranno considerate 
come non pervenute e saranno nulle. 

(vi) Dettagli relativi all’importo 
minimo e/o massimo della 
richiesta (sia in numero di 
Obbligazioni che in importo 
complessivo da investire): 

Fatte salve le disposizioni del precedente paragrafo 
(iii) relative alla chiusura anticipata o alla proroga 
del Periodo di Offerta o all’annullamento 
dell’emissione delle Obbligazioni, le Obbligazioni 
saranno emesse per un importo minimo di Euro 
2.000.000 fino a un importo massimo di Euro 
100.000.000 in base alla decisione dell’Emittente e 
alla domanda dei potenziali investitori (l’“Importo 
Totale dell’Offerta”).  

L’Emittente si riserva il diritto, d’intesa con il 
Dealer, di aumentare l’Importo Totale dell’Offerta 
durante il Periodo di Offerta. Il Dealer, per conto 
dell’Emittente, informerà il pubblico dell’aumento 
dell’importo mediante un avviso che sarà 
pubblicato sul sito web 
www.investimenti.unicredit.it. 

Importo minimo di acquisto per investitore: Euro 
1.000 (il “Lotto Minimo”).  

L’importo massimo di acquisto delle Obbligazioni 
che ciascun investitore può richiedere è pari 
all’Importo Totale dell’Offerta.  

(vii) Modalità e termini per il 
pagamento delle Obbligazioni e 
per la consegna delle 
Obbligazioni: 

Le Obbligazioni saranno emesse alla Data di 
Emissione dietro pagamento all’Emittente del 
corrispettivo netto di sottoscrizione. 

Il regolamento e la consegna delle Obbligazioni tra 
l’Emittente e i Collocatori saranno eseguiti tramite 
il Dealer. 

Ciascun potenziale investitore sarà informato dal 
Collocatore di riferimento in merito alle modalità di 
regolamento relative alle Obbligazioni al momento 
della richiesta di sottoscrizione da parte 
dell’investitore e il pagamento delle Obbligazioni 
dovrà essere effettuato dall’investitore al 
Collocatore di riferimento in conformità con le 
modalità generalmente concordate tra il 
Collocatore di riferimento e i propri clienti in 
merito alla sottoscrizione degli strumenti finanziari. 

Si stima che le Obbligazioni saranno consegnate sui 
rispettivi conti titoli dei sottoscrittori alla Data di 
Emissione o intorno a tale data.  

(viii) Modalità e data in cui i risultati 
dell’offerta devono essere resi 
pubblici: 

I risultati dell’offerta delle Obbligazioni saranno 
pubblicati il prima possibile sul sito web 
www.investimenti.unicredit.it. 

(ix) Procedura per l’esercizio del 
diritto di prelazione, 
negoziabilità dei diritti di 
sottoscrizione e trattamento dei 

Non Applicabile 
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diritti di sottoscrizione non 
esercitati: 

(x) Dettagli relativi alle tranche 
riservate a determinati Paesi: 

Non Applicabile 

(xi) Procedura di notifica ai 
richiedenti dell’importo allocato 
e indicazione della possibilità di 
avviare le negoziazioni prima 
della notifica: 

I richiedenti saranno informati direttamente dal 
Collocatore dell’esito positivo della loro richiesta e 
dell’importo assegnato. 

Le richieste di sottoscrizione saranno accettate fino 
al raggiungimento dell’Importo Totale dell’Offerta 
durante il Periodo di Offerta. Nel caso in cui le 
richieste superino l’Importo Totale dell’Offerta 
durante il Periodo di Offerta, l’Emittente, d’intesa 
con il Dealer, procederà (i) ad aumentare 
l’ammontare dell’offerta o (ii) a terminare 
anticipatamente il Periodo di Offerta e a sospendere 
l’accettazione di ulteriori richieste.  

Non sono previsti criteri di riparto prestabiliti. Alla 
chiusura del Periodo di Offerta, qualora, nonostante 
quanto sopra, l’importo totale delle Obbligazioni 
richieste in sottoscrizione superi l’Importo Totale 
dell’Offerta, il Dealer, d’intesa con i Collocatori, 
assegnerà le Obbligazioni in modo trasparente, 
garantendo parità di trattamento tra tutti i potenziali 
sottoscrittori. 

Gli Investitori Qualificati, come definiti 
dall’articolo 100, comma 3, lett. (a), del Testo 
Unico della Finanza, come attuato dall’art. 35, 
comma 1, lett. (d) del Regolamento CONSOB n. 
20307/2018 e successive modifiche, possono 
anch’essi acquistare le Obbligazioni nell’ambito 
dell’Offerta delle Obbligazioni. 

Ciascun Collocatore comunicherà ai richiedenti gli 
importi allocati immediatamente dopo la 
pubblicazione dell’avviso di cui al precedente 
paragrafo (viii). 

Non potranno essere effettuate operazioni sulle 
Obbligazioni prima della Data di Emissione. 

(xii) Importo delle spese e delle 
imposte specificatamente 
addebitate ai Titolari delle 
Obbligazioni: 

(A) Commissione di mandato, commissione di 
collocamento e altri oneri: si veda il 
precedente paragrafo (ii). 

(B) Costi amministrativi e di altro tipo relativi 
alla detenzione delle Obbligazioni 
(commissioni di servizio, commissioni di 
custodia, commissioni di intermediazione, 
servizi finanziari ecc.): si invitano i 
potenziali acquirenti a verificare tali costi 
con il proprio intermediario finanziario.  

(xiii) Nome/i e indirizzo/i, per quanto 
noti all’Emittente, dei 
Collocatori nei vari Paesi in cui 
ha luogo l’offerta: 

L’elenco dei Collocatori è pubblicato sul seguente 
sito web: 
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www.investimenti.unicredit.it alla data di inizio del 
Periodo di Offerta, e potrà essere aggiornato 
durante il Periodo di Offerta.  

AMMISSIONE ALLA QUOTAZIONE 

La domanda di ammissione alla quotazione e alle negoziazioni delle Obbligazioni sul MOT, 
segmento EuroMOT, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. sarà presentata dall’Emittente 
(o un suo rappresentante). L’Emittente non è sponsor né è responsabile dell’ammissione alla 
quotazione e alle negoziazioni delle Obbligazioni sul MOT, segmento EuroMOT, e non può 
garantire che tale domanda avrà esito positivo. 
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RESPONSABILITÀ 

IBRD si assume la responsabilità delle informazioni contenute nelle presenti Condizioni 
Definitive. 

Firmato per conto di IBRD: 

Da:  ..........................................................  

Nome: 

Titolo: 

Debitamente autorizzato 
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ALLEGATO ALLE CONDIZIONI DEFINITIVE 

FISCALITA’ 

Si raccomanda di valutare attentamente le questioni illustrate nella sezione “Aspetti fiscali” 
del Prospetto.  La presente sintesi integra la sezione “Aspetti fiscali” del Prospetto ed è 
soggetta alle limitazioni e alle eccezioni ivi indicate.   

Quanto segue è solo una descrizione generale di alcune considerazioni fiscali relative alle 
Obbligazioni in relazione a un numero limitato di giurisdizioni.  Non pretende di essere 
un’analisi completa di tutte le considerazioni fiscali relative all’acquisto, alla titolarità 
effettiva e alla cessione delle Obbligazioni.  

I potenziali acquirenti delle Obbligazioni devono consultare i propri consulenti fiscali in 
merito alle conseguenze previste dalle leggi fiscali del Paese in cui sono residenti ai fini fiscali.  

La presente sintesi si basa sulla legislazione in vigore alla data delle presenti Condizioni 
Definitive ed è soggetta a eventuali modifiche legislative che potrebbero entrare in vigore dopo 
tale data (o anche prima con effetto retroattivo). 

L’Emittente non rilascia alcuna dichiarazione o garanzia, espressa o implicita, in merito alla 
completezza o all’accuratezza della presente sintesi. 

Fiscalità ITALIANA 

La legge n. 111 del 9 agosto 2023, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 14 agosto 2023, 
delega al Governo italiano il potere di emanare, entro trentasei mesi dalla sua pubblicazione, uno o 
più decreti legislativi che attuino la riforma del sistema fiscale italiano (Riforma Fiscale italiana). 
La Riforma Fiscale Italiana potrebbe modificare in modo significativo la tassazione dei redditi 
finanziari e delle plusvalenze e introdurre varie modifiche al sistema fiscale italiano a diversi livelli. 
La natura, la portata e l’impatto precisi di tali modifiche non possono essere quantificati o previsti 
con certezza in questa fase. Le informazioni fornite nel presente documento potrebbero quindi non 
riflettere accuratamente il panorama fiscale futuro. 

Imposta sul reddito  

Ai sensi della normativa vigente in Italia, in conformità alle disposizioni del Decreto Legislativo n. 
239 del 1° aprile 1996, e successive modifiche e integrazioni (Decreto 239), e dell’articolo 12, 
comma 13-bis, del Decreto Legislativo n. 461 del 21 novembre 1997 e successive modifiche e 
integrazioni (Decreto 461), i pagamenti di interessi, premi e altri proventi (compresa la differenza 
tra il valore di rimborso e il prezzo di emissione) (di seguito denominati collettivamente “Interessi”) 
relativi alle Obbligazioni maturati nel periodo di riferimento: 

(i) saranno soggetti a un’imposta sostitutiva del 12,5 per cento, applicata come imposta 
definitiva se versata a beneficiari effettivi che siano: (i) persone fisiche residenti in Italia che 
non esercitano attività commerciali; (ii) società di persone non commerciali residenti in Italia 
(società diverse dalle società in nome collettivo o dalle società in accomandita semplice o da 
società di persone commerciali simili) o società di fatto che non svolgono attività 
commerciali (società semplice) o associazioni professionali; (iii) enti pubblici e privati 
residenti in Italia, trust, diversi dalle società, che non svolgono attività commerciali come 
oggetto esclusivo o principale (compreso lo Stato Italiano e gli enti governativi nazionali o 
locali); e (iv) enti o organizzazioni residenti in Italia esenti dall’imposta sul reddito delle 
società. 

L’imposta sostitutiva del 12,5 per cento sarà un’imposta definitiva e i pagamenti 
dell’Interesse relativi alle Obbligazioni non saranno inclusi nella base imponibile generale 
delle persone fisiche, delle società di persone, dei trust e degli enti sopra menzionati. 

Qualora i titolari residenti delle Obbligazioni di cui ai punti (i) e (iii) sopra indicati siano 
impegnati in un’attività commerciale alla quale le Obbligazioni sono effettivamente 
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connesse, l’imposta sostitutiva si applica come imposta sul reddito provvisoria e può essere 
dedotta dall’imposta sul reddito dovuta o richiesta a rimborso nella relativa dichiarazione dei 
redditi. 

L’imposta sostitutiva del 12,5 per cento sarà riscossa dagli intermediari finanziari qualificati 
residenti in Italia che interverranno, in qualsiasi modo, nella riscossione degli interessi e degli 
altri proventi delle Obbligazioni o nel trasferimento delle Obbligazioni. 

Fatte salve alcune limitazioni e requisiti (tra cui un periodo minimo di detenzione), le persone 
fisiche residenti in Italia che non esercitano un’attività commerciale alla quale le 
Obbligazioni sono effettivamente collegate possono essere esenti da qualsiasi imposta sul 
reddito, compresa l’imposta sostitutiva, sugli Interessi relativi alle Obbligazioni se queste 
ultime sono incluse in piani di risparmio a lungo termine che soddisfano i requisiti di volta 
in volta applicabili previsti dalla legge italiana. 

(ii) non saranno soggetti all’imposta sostitutiva del 12,5 per cento se effettuati a beneficiari 
effettivi che siano: (i) società residenti in Italia, società di persone commerciali o stabili 
organizzazioni in Italia di società non residenti alle quali le Obbligazioni sono effettivamente 
connesse; (ii) fondi comuni di investimento residenti in Italia, SICAV, SICAF non 
immobiliari, fondi pensione residenti in Italia (soggetti al regime previsto dall’articolo 17 del 
decreto legislativo n. 252 del 5 dicembre 2005) e fondi comuni di investimento immobiliare 
residenti in Italia e SICAF immobiliari costituiti ai sensi dell’articolo 39 del Decreto 
Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 e dell’articolo 14-bis della legge n. 86 del 25 gennaio 
1994; (iii) persone fisiche residenti in Italia che hanno affidato la gestione del proprio 
patrimonio finanziario, comprese le Obbligazioni, a un intermediario finanziario autorizzato 
italiano e hanno optato per il cosiddetto regime di risparmio gestito ai sensi dell’articolo 7 
del Decreto 461 (Opzione di risparmio gestito) e (iv) soggetti non residenti in Italia e privi 
di stabile organizzazione in Italia alla quale le Obbligazioni siano effettivamente collegate, a 
condizione che, qualora le Obbligazioni siano detenute in Italia, l’investitore non italiano 
presenti tempestivamente all’intermediario finanziario autorizzato un’apposita 
autodichiarazione attestante che l’investitore non è residente in Italia ai fini fiscali. 

Gli Interessi maturati sulle Obbligazioni detenute da società di capitali residenti in Italia, società di 
persone, persone fisiche residenti in Italia che esercitano un’attività commerciale, nonché enti 
pubblici e privati residenti in Italia, diversi dalle società, che detengono Obbligazioni in relazione 
ad attività imprenditoriali o stabili organizzazioni in Italia di società non residenti alle quali le 
Obbligazioni sono effettivamente connesse, sono inclusi nella base imponibile ai fini: (i) 
dell’imposta sul reddito delle società (IRES); o (ii) dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF) più le addizionali locali, se applicabili; in determinate circostanze, tali interessi sono 
inclusi nella base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).  

Se i detentori di Obbligazioni soggetti all’imposta sostitutiva del 12,5 per cento applicata come 
imposta definitiva detengono le Obbligazioni tramite un intermediario autorizzato in Italia che ha il 
potere di gestire il patrimonio relativo a tali Obbligazioni, tali detentori possono scegliere di pagare 
un’imposta definitiva del 26 per cento applicata dall’intermediario su tutti gli Interessi, altri 
pagamenti e plusvalenze derivanti da tale gestione su base annuale (Opzione di risparmio gestito). 
Tuttavia, in tal caso, gli Interessi, gli altri pagamenti e i proventi derivanti dalle Obbligazioni 
saranno tassabili solo per una quota pari al 48,08 per cento. Se i detentori di Obbligazioni soggette 
all’imposta sostitutiva del 12,5 per cento applicata come imposta provvisoria detengono le 
Obbligazioni tramite tale gestore patrimoniale, gli interessi, gli altri pagamenti e i proventi saranno 
inclusi nel loro reddito imponibile complessivo. 

Se gli Interessi sono pagati al di fuori dell’Italia da un soggetto diverso da un intermediario 
autorizzato in Italia a residenti in Italia che sarebbero altrimenti soggetti all’imposta del 12,5 per 
cento di cui sopra, i detentori delle Obbligazioni devono includere i pagamenti ricevuti nella loro 
dichiarazione dei redditi e i pagamenti saranno soggetti a un’imposta sostitutiva diversa con 
un’aliquota del 12,5 per cento o, a scelta dei detentori, alle imposte sul reddito alle aliquote 
applicabili al loro reddito complessivo con un credito d’imposta per le imposte pagate all’estero. 

Se le Obbligazioni sono detenute da un fondo pensione italiano e sono depositate presso un 
intermediario autorizzato, gli Interessi relativi alle Obbligazioni e maturati durante il periodo di 
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detenzione non saranno soggetti all’imposta sostitutiva, ma dovranno essere inclusi nel risultato del 
portafoglio di riferimento maturato alla fine del periodo d’imposta per essere soggetti a un’imposta 
sostitutiva del 20 per cento. 

Se le Obbligazioni sono detenute da un organismo di investimento collettivo del risparmio
(O.I.C.R.) italiano, da una SICAV (società di investimento a capitale variabile) che investe in 
strumenti finanziari e sono depositate presso un intermediario autorizzato, gli Interessi relativi alle 
Obbligazioni e maturati durante il periodo di detenzione non saranno soggetti alla ritenuta 
sostitutiva. 

Se le Obbligazioni sono detenute da un fondo immobiliare italiano (conforme alla definizione 
modificata ai sensi del Decreto Legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito nella Legge n. 122 del 
30 luglio 2010), al quale si applicano le disposizioni del Decreto Legge n. 351 del 25 settembre 
2001, come successivamente modificato (Decreto 351), o da una SICAF (società di investimento a 
capitale fisso) , alla quale si applicano le disposizioni del Decreto Legislativo n. 44 del 4 marzo 
2014 (Decreto 44) e sono depositate presso un intermediario autorizzato, gli Interessi relativi alle 
Obbligazioni e maturati durante il periodo di detenzione non saranno soggetti alla ritenuta alla fonte 
a carico del fondo di investimento immobiliare o della SICAF immobiliare italiana.  

Plusvalenze 

Le plusvalenze realizzate dalla vendita a titolo oneroso o dal rimborso delle Obbligazioni saranno 
trattate ai fini dell’IRES e dell’IRPEF come parte del reddito d’impresa imponibile dei Titolari delle 
Obbligazioni (e, in alcuni casi, a seconda dello status dei Titolari delle Obbligazioni, potranno anche 
essere incluse nella base imponibile dell’IRAP) e saranno quindi soggette a tassazione in Italia 
secondo le disposizioni fiscali applicabili, se derivanti da Titolari delle Obbligazioni che sono:  

(a) società residenti in Italia;

(b) società di persone residenti in Italia;

(c) stabili organizzazioni in Italia di società straniere alle quali le Obbligazioni sono 
effettivamente connesse; oppure

(d) persone fisiche residenti in Italia che esercitano un’attività commerciale, per quanto 
riguarda le plusvalenze realizzate nell’ambito della loro attività commerciale a cui sono 
collegate le Obbligazioni. 

Le plusvalenze realizzate dalla cessione o dal rimborso delle Obbligazioni da parte di residenti in 
Italia che siano persone fisiche non operanti in qualità di imprenditori, o da società di persone non 
commerciali, o da istituzioni private o pubbliche che non svolgano principalmente o esclusivamente 
attività commerciali, saranno soggette a un’imposta sulle plusvalenze attualmente pari al 12,5 per 
cento. L’imposta si applica a tutte le plusvalenze e minusvalenze realizzate nell’anno di riferimento 
e le minusvalenze possono essere riportate ai quattro anni successivi. I suddetti detentori di 
Obbligazioni possono scegliere di pagare l’imposta sulle plusvalenze dichiarandole nella loro 
dichiarazione dei redditi annuale o, se le Obbligazioni sono depositate presso un intermediario 
autorizzato in Italia, autorizzando l’intermediario a prelevare la suddetta imposta sulle plusvalenze 
ai sensi dell’articolo 6 del Decreto 461 (Opzione di risparmio amministrato). Se hanno optato per 
l’Opzione di Risparmio Gestito, una quota pari al 48,08 per cento delle plusvalenze derivanti dalle 
Obbligazioni sarà soggetta all’imposta ad essa applicabile. Invece, le plusvalenze realizzati da 
residenti in Italia che sono persone fisiche che agiscono in qualità di imprenditori, società di persone, 
società in accomandita semplice, società di capitali o stabili organizzazioni di società estere saranno 
soggetti all’imposta sul reddito o all’imposta sulle società come parte del reddito complessivo 
dell’impresa (e, in alcuni casi, potranno anche essere inclusi nel valore netto imponibile della 
produzione ai fini dell’IRAP). 

Le plusvalenze realizzate da organismi di investimento collettivo del risparmio (O.I.C.R.), società 
di investimento a capitale variabile (SICAV) e SICAF non immobiliari saranno inclusi nel risultato 
del portafoglio maturato alla fine del periodo d’imposta e non saranno soggetti a tassazione su tali 
risultati. 

Le plusvalenze realizzate dai fondi comuni di investimento immobiliare italiani ai quali si applicano 
le disposizioni del Decreto 351 o dalle SICAF immobiliari italiane, alle quali si applicano le 
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disposizioni del Decreto 44, non sono soggette né all’imposta sulle plusvalenze né ad altre imposte 
sul reddito a carico del fondo immobiliare o della SICAF.  

Le plusvalenze realizzate dai fondi pensione italiani saranno inclusi nel risultato del relativo 
portafoglio maturato alla fine del periodo d’imposta e saranno soggetti a un’imposta sostitutiva del 
20 per cento. 

Le plusvalenze realizzate da soggetti non residenti in Italia senza una stabile organizzazione in Italia 
a cui le Obbligazioni sono effettivamente collegate, attraverso la vendita a titolo oneroso o il 
rimborso delle Obbligazioni, non sono soggette all’imposta sul reddito in Italia nella misura in cui 
le Obbligazioni sono detenute al di fuori dell’Italia o sono quotate su un mercato regolamentato in 
Italia o all’estero.  Se le Obbligazioni sono detenute in Italia, l’esenzione si applica a condizione 
che l’investitore non italiano presenti tempestivamente all’intermediario finanziario autorizzato 
un’apposita dichiarazione (autodichiarazione) attestante che l’investitore non è residente in Italia ai 
fini fiscali. Inoltre, l’imposta sostitutiva non si applica se l’investitore non residente in Italia che 
detiene le Obbligazioni in Italia è residente ai fini fiscali in un Paese che garantisce un adeguato 
scambio di informazioni in materia fiscale con l’Italia. Le disposizioni dei trattati fiscali applicabili 
contro la doppia imposizione stipulati dall’Italia si applicano se più favorevoli e a condizione che 
siano soddisfatte tutte le applicabili condizioni. 

Le Obbligazioni sono escluse dalla base imponibile dell’imposta di successione italiana ai sensi 
dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 346/1990. 


